
ECONOMIA E LAVORO 

Una artificiosa polemica Intini (Psi): il Pd sabota 
sull'«ambiguità» della Cgil la svolta della Cgil di Trentin 
e su quella della Compagnia Crìtiche di Tintura (Cgil) 
dei portuali di Genova Perchè le trattative dirette 

Sassolino risponde a Del Torce 
«Lavoriamo per salvare il porto) 

rj*"3 

Opotaikml di carico di un» u v a nel porto di Genova, dopo la ripresa 
tjatiayorl 

Genova, si lavora 
per tredici navi 
dopo 108 giorni 

Il Pei sgrida la Cgil? Bassolino contro Trentin? I 
camalli fanno discutere. Ugo Intini (Psi) mena 
scandalo perché Bassolino ha accusato anche la 
Cgil di ambiguità e ha proposto lina trattativa tra 
Compagnia dei, portuali e Consorzio di Genova 
«per aiutare il superamento di una" difficile situa
zione». Del Turco sostiene che il Pei attacca la 
svolta di Trentin. Bassolino replica: ragioniamo... 

•RUMO UGOLINI 

m GENOVA. Dopo 108 stomi 
di salopetti il porto e tornato 

"km » funzionare, Alle banchi
ne nono ormeggiate 13 navi: 
un mercantile carico di Carne 
qonflclala a molo Vecchio, 
due traghetti della «Tlmsnia», 
altrettanti traghetti solo merci. 
tre,mercantili portarinfuse e 
cinque "cargi» di merci varie 
nel bacino 31 Samplerdarena, 
Nel due turni normali di ieri le 
società operative del Consor
zio hanno chiamato al lavoro 
509 -camalli, della Compa
gnia. DI questi solo 223 rien
travano nella cosiddetta riser
va, sancita dal codice della 
navigazione ed 1 restanti 286 
tono tati Invece avviali in mo
biliti sempre dalla Culmv. In 
pratica la «riservai mentre pri
ma copriva la totalità degli av
viamenti aggi, per effetto del 
decreti Prandlnl * degli accor
di sindacali si e ridotta aM5*. 
U differenza è importante. 
. Se ai fini del salario non do
vrebbe cambiare nulla, alme
no a giudizio del sindacati e 

«deMàap che hanno, siglato 
$ Méotclo, cambia e di molto 
«ffliimv lavoratore; avviato in 
«Trtóbililà costa quasi la mela 
' di (inolio |n riserva in quanto 

non vengono pia pagate le 
quote aggiuntive da destinarsi 
ni (ondo nazionale di garanzia 
per I lavoratori portuali. Per
ché con quel fondo si pagano 
Alcuni fondamentali istituti co
me Il salario minimo garantito 

(che però da tempo non è 
pid pagato ai camalli» geno
vesi in quanto prima degli 
scioperi raggiungevano tutti il 
numero minimo di giornate 
lavorale) le ferie, la tredicesi
ma e la quattordicesima. In 
base all'accordo questi istituti 
dovrebbero però essere ga
rantiti, E proprio tale questio
ne è stata sollevata in («rata 
da un comunicato della Com
pagnia che ha annuncialo 
azioni legali per tutelare i dirit
ti del soci non garantiti da in
terpretazioni restrittive dei de
creti di Prandlnl. 

Il ritomo al lavoro e accom
pagnato da un fatto abbastan
za strano. Il Consorzio del 
porto non ha Infatti chiama
lo. nessun portuale per il set
tore del container, ufficial
mente perché -non ci sono 
navi». Ma sulle banchine ge
novesi rimangono ancora cir
ca 600 contenitori dei Smila 
bloccali da tre mesi a questa 
parte, Nel pieno della verten-
za, i camalli» avevano accet
tata di lavorare per sgombera
re le banchine e l'avevano fat
to sino al giorno prima del
l'accordo. Poi, ad accordo fat
to e ritomo alla normalità tut
ta quella gran fretta e svanita 
di colpo. Ad una nostra richie
sta il Cap ha spiegato che, e 
vero, sono rimasti T container, 
ma non sono stati chiamati gli 
scaricatori «perché i clienti 
non chiedevano di ritirarli». 

• • R O M A Tutto è comincia
to, nei giorni scoisi, dopo uno 
scambio di battute a distanza 
tra Paride Baimi, console dei 
portuali di Genova, e Bruno 
Trentin, segretario della Cgil, 
all'indomani della firma di un 
ennesimo travaglialo accordo. 
il primo diceva, in sintesi, che 
la Cgil non li rappresentava 
democraticamente, il secondo 
sosteneva che la Compagnia 
era un organismo «ambiguo», 
una commistione tra •salaria
ti» e •imprenditori». Ed ecco 
Antonio Bassolino, in una in
tervista all'Unità, uscita dome
nica, proporre una trattativa 
diretta tra Compagnia dei por
tuali e Consorzio autonomo 

del porto, e aggiungere che la 
•ambiguità» non era stata solo 
della Compagnia, ma anche 
della Cgil che non aveva mai 
affrontato fino in fondo questa 
difficoltà di rappresentare in
sieme interessi di «soci» e di 
•salariati». Tali affermazioni di 
Bassolino non sono piaciute a 
Ottaviano Del Turco e a Ugo 
Intini. È un attacco alla linea 
nnnovatrice di Bruno Trentin 
emersa alla Conferenza Cgil 
di Chianciano, hanno detto In 
sostanza,* Un Pel, insomma, 
che innesta la retromarcia «ve-
tero-operaistat. Esso, ha detto 
Intini, «frena il sindacato, pro
prio mentre questo cerca di 
abbandonare posizioni con

servatrici». 
Antonio Bassolino é sbalor

dito, trova «irispiegabili» tali 
reazioni. «Sono intervenuto -
ricorda - per alutare il supera
mento di una difficile situazio
ne, rivolgendomi a tutti: al go
verno, al Consorzio autonomo 
del porto, alla Compagnia, ai 
sindacati e a noi stessi. Evitare 
il rischio che si chiuda il porto 
e uscire dall'attuale situazione 
é nell'interesse di tutti, altri
menti perdiamo tutu». Ecco il 
perché delta proposta di una 
trattativa diretta tra il Consor
zio e la Compagnia. E l'accu
sa di «ambiguità» rivolta anche 
alla Cgil oltre che alla Compa
gnia? Bassolino la conferma, 
ma spiega che il suo intento 
era quello di contribuire a su
perare positivamente proprio 
tate «ambiguità», «in modo da 
avere soggetti diversi, ognuno 
con la toro autonomia: una 
Compagnia che sempre più 
deve trasformarsi in impresa e 
i sindacati». 

Ma non era questa netta e 
moderna distinzione di com
piti auspicata anche da Bmno 
Trentin? Non è stato Del Tur
co a dire che la Compagnia 

ha spesso usato i sindacati co
me un «taxi»? E la Cgil non è 
torse stata «ambigua» lascian
dosi usare come un «tasi»? 
L'unico modo per uscire da 
questa ambiguità di ruoli non 
è quello di un negoziato diret
to nel quale la Compagnia di
fenda i propri interessi istitu
zionali7 Oppure qualcuno 
pensa che tali interessi debba
no essere difesi, come nel 
passato, dalla Cgil? Sembrano 
interrogativi retorici. Ma c'è 
chi, come Donatella Turtura 
(Cgil trasporti), replica in po
lemica con Bassolino soste
nendo che la Compagnia ha 
sempre rifiutato di assumersi 
le responsabilità di una tratta
tiva diretta. Ecco perché la 
Turtura nega ogni «ambiguità» 
della Cgil, oggi e nel passato. 
La segretaria dei trasporti re
spinge poi quella che chiama 
«vivisezione», sia di Bassolino 
che di Intini e enbea 11 Pei per
ché avrebbe tardato «a metter
si alla testa della evoluzione 
della Compagnia», e il Psi per
ché sarebbe compnmano di 
quella nforma Prandlnl che in
tendeva privatizzale i porti e 
liquidare le Compagnie». 

Quasi per paradosso a dar 
ragione a Bassolino sull'am
biguità. della Cgil (e del Pel, 
aggiunge), è un dirigente Sin
dacale della Uil. Giancarlo 
Alani che però, nello atesso 
tempo, accusa sempre Basso-
lino di osteggiare la linea di 
Trentin. La quale linea, come 
ha però spiegato lo stesso se
gretaria generale della Cgil, in 
una Intervista al Grl, rischierà 
di deludere personaggi come 
Cario Patrucco (Confindu-
stria) e Paolo Cirino Pomicino 
(speriamo non Aiazti). «Il 
problema della Cgil - ha detto 
Trentin - è di essere un'orga
nizzazione credibile. E un'or
ganizzazione credibile rischia 
di essere più dura per le sue 
controparti di un organizza
zione magari più demagogica, 
più retorica, ma poi pio debo
le nel passare ai tatti». E col 
nuovo cono del Pel di Oc-
chetto, é vero (come aveva 
affermato Bassolino) che esi
stono consonanze: «Vi e ana
logia nello sforzo anche di 
stabilire, quando è necessario, 
una discontinuità, contraddi
zioni su concezioni del passa
to. 

Italcable 
Possibili 
telefonate 
meno care 
• ROMA. «La società allo 
scopo di mantenere le tariffe 
intemazionali su livelli com
parabili a quelli degU altri 
paesi Industrializzati ha for
malmente dichiarato la pro
pria disponibilità a ridurre le 
tariffe telefoniche Interconti
nentali della teleselezione da 
utente nel quadro di una revi
sione della struttura del siste
ma lariftario idonea ad assicu
rare un ulteriore sviluppo dei 
servizi»: In una «lettera agli 
azionisti» l'amministratore de
legato deHllalcable, Ernesto 
Pascale, rilancia la proposta. 
già avanzata un anno fa, di 
una riduzione delle tariffe te
lefoniche. Che la teleselezione 
In Italia sia troppo cara è del 
resto coti arcinota unto che 
di ristrutturazione delle tariffe 
si discute da tempo (ultima
mente ne ha parlato io stesso 
presidente dell'Ir!. Prodi). U-
talcable ora ribadisce di esse
re disponibile ad una riduzio
ne delle proprie remunerazio
ni (un anno la aveva parlato 
di tagli attorno al 20%). Tutto 
si è pero arenato anche per
ché nella struttura delle tariffe 
telefoniche intercontinentali 
entrano diversi elementi di re
munerazione: 111 all'Itale*-
ble, il 31% alla Sip, il 12% al
l'Assi, il 46% al corrispondente 
estera. Insomma, non è facile 
mettere tutti d'accordo. Una 
svolta la si potrà probabilmen
te avere se entrerà in porto la 
riorganizzazione del settore 
per ora bloccata dalle polemi
che che attraversano i partiti 
della maggioranza. Ed Intanto 
paga il consumatore. 

419 posti 
Progetti 
lavoro 
per il Sud 
m ROMA. Il ministro per il 
Mezzogiorno. Remo Gaspati 
ha firmato 15 decreti per l'am
missione alle agevolazioni 
della legge 44 che prevede in
centivi finanziari e rea» per 
l'imprenditorialità giovanile 
nel Mezzogiorno. 

Gli investimenti per queste 
1S società ammontano a !" 
miliardi e SOS milioni e nero-
dono l'occupazione di 419 
addetti, ì progetti si riferiscono 
a produzioni nel settore indu
striale (9) e a società di servi
zi alle Imprese (6) . Il totale 
del progetti approvati dal co
mitato per lo sviluppo di nuo
va imprenditorialità giovanile, 
alla data del 21 aprile 1989. é 
di 374 con un impatto In ter
mini di occupazione di 10.252 
addetti e con un investimento 
globale di 921 miliardi La ri
partizione regionale vede a) 
Srimo posto la Campania con 

7 iniziative, al secondo l'A
bruzzo con 60, seguono la Ca
labria (51), la Puglia (43). * 
Lazio (37), la Sicilia (W). Hi 
Basilicata (19), la Sardegna 
(18). il Molise e le Marche 
(10), la Toscana (1) . 

Il comitato incaricato del
l'attuazione della legge, nel 
quadro del programma diretto 
a tornire assistenza tecnica al
le nuove imprese, ha tupaia» 
to, nei giorni scorsi, una con
venzione con l'Acri (Associa
zione casse di Risparmio ita
liane). «Si tratta di un impor
tante accordo - ha commen
tato il presidente, Cario 
Elorgomeo - e alla convenzio
ne hanno aderito 750 sportelli 
localizzati nel Menrforna 
disposti ad offrire al giovani 
assistenza e consulenza finan
ziaria». 

25 Aprile e lotte di oggi: in mille davanti alla fabbrica 

Brescia, i «nuovi operai» dell'Olii 
«OVANNI LACCAM 

• I BRESCIA. L'invito del con
siglio della pio grande fabbri
ca Fiat bresciana, l'Om, lo ha 
•onorato». Ai circa mille ope
rai in tuta blu e agli impiegati 
che nel parcheggio intemo 
fanno corona all'oratore ed 
alle bandiere dell'Anpi, Anto. 
nio Bassolino spiega di avere 
accolto con piacere» l'invite i 
presiedere la celebrazione del 
25 Aprile (un'ora e mezzo di 
assemblea retribuita, come 
avviene da circa 30 anni), ma 
anche con qualche preoccu
pazione perché lui é e si sente 
•uomo di parte, che non na
sconde la sua militanza», Alla 

celebrazione» dedica rapidi 
cenni. Poi 1 temi di attualità 
hanno preso il sopravvento e 
per mezz'ora l'affollato udito
rio é stato catalizzato dall'a
nalisi dei «segnali» che, «se 
non autorizzano ancora a 
considerare chiuso il tenibile 
ciao degli anni Ottanta, tutta
via fanno .ritenere possibile 
l'apertura di una nuova fase 
sociale e politica». La vigilia di 
un voltapaglna della storia. 

Quali segnali? La ripresa 
degli scioperi alla Fiat, la bat
taglia per i diritti, il movimen
to di lotta contro i ticket, la 

comparsa di una «nuova ge
nerazione di classe operaia 
che spesso si è posta alla testa 
dei recenti scioperi». Quei gio
vani sono 11 in carne ed ossa, 
lo ascoltano. Non tutti hanno 
fatto il «ponte». Per Bassolino 
•il segreto» del «movimento di 
straordinaria ampiezza» con
tro i ticket risiede nell'equili
brio tra la protesta e~la propo-

" sta, la lotta di massa e la ca
pacità del sindacati di rappre
sentare gli interessi di tutti i la
voratori. 

E il prossimo sciopero ge
nerale del 10 maggio? «Una 
decisione giusta, che risponde 
alle attese della clase operaia: 

potrà essere veramente un fat
to enorme, ma se vogliamo 
vincere la battaglia contro i 
ticket sarà decisiva un'azione 
politica dal basso, un'azione 
umtana di tutti i lavoratori, al 
di là delle tessere di partito, 
per pesare sul Parlamento». 

Ma proprio lo sciopero del 
10,maggio costituisce uno dei 
•segni del cambiamento, pia 
palpabili: (Fino a poco tempo 
fa, di fronte alla proclamazio
ne di uno sciopero, a sarem
mo preoccupaU per la proble
matica partecipazione delie 
"fabbriche difficili", ora inve
ce non ho problemi a dirlo 
con assoluta siheentà- sono 

convinto che lo sciopero del 
10 sarà un fatto enorme, 
straordinario, in tutti 1 luoghi 
di lavoro e nella società». 

Bassolino si chiede se die
tro il movimento (fisco, ticket, 
la Fiat e le donne che hanno 
manifestato a Roma per l'a
borto), non vi sia •qualcosa di 
pio profondo». Slamo di Ironie 
ad un mutamento di lese? Tra 
i segnali del cambiamento c'è 
atiche Tapparne di una nuova 
generazione di operai, entrati 
in produzione da 3-4 anni, 
che ora cercano un rapporto 
con le altre generazioni dopo 
aver sperimentato lo sfrutta
mento della fabbrica. 

Parla Caviglioli (Osi) 

Relazioni sindacali 
«Stop all'ottimismo» 
( • ROMA 11 confronto tra sin
dacati e Conflndustria per la 
nforma delle relazioni indu
striali potrà proseguire sui te
mi delle rappresentanze sin
dacali in azienda, sulla struttu
ra contrattuale e sui diritti di 
informazione e consultazione 
soltanto quando verrà rag
giata, un'intesa anche sulla 
parte«Btv> alla tutela del la-
v c t ^ S è U e piccole imprese. 
Lo ha detto il segretario con
federale della Cisl Rino Cavi
glioli, commentando l'accor
do tra imprenditori e organiz
zazioni sindacali su due punti 
del confronto: migliore orga
nizzazione dei rapporti reci
proci e raffreddamento del 
conflitto nelle fabbriche. 

«Il negoziato avviato circa 
tre mesi fa con la Confinctu-
stna - ha detto Caviglioli - era 
composto da tre gambe. Le 
due sulle quali c'è stata la pri
ma intesa riguarda la tutela 
dei licenziamenti nelle impre
se che, avendo meno di 18 di
pendenti, si sottraggono alle 
garanzia previste dal» Statuto 
Sei lavoratori. Per la'Ctsl - ha 
continuato Caviglioli '-non si 
può dire che si sia raggiunta 
un'intesa su questa prima par
te del negoziato finché non si 
troverà la convergenza anche 
sulla questione relativa alle 
imprese minori. Si tratta di un 
tema - ha sottolineato - sul 
quale abbiamo accumulato 
un ritardo impressionante», 

Unintesa. La chiave giusta per ogni tuo problema finanziario. 
• P IANIDI ACCUMULO 
• P R O G R A M M I . . 

PREVIDENZIALI 
• FONDI COMUNI 

DI INVESTIMENTO 
• GESTIONI FIDUCIARIE 

INDIVIDUALI -
• CERTIFICATI DI DEPOSITO 
• FINANZIAMENTI, PRESTITI 

PERSONALI E MUTUI 
• LEASING AUTO -

STRUMENTALE-IMMOBILIARE 
AGEVOLATO 

Il prodotto h'nonziorio Unintesa viene ideato a 
misura del problema di ognuno, 
attingendo tra le diverse possibili
tà che solo uno dei più grandi 

t e r aprirti le porte ad ogni soluzione possibile, per cercare la più adatta al tuo proble
ma, Unintesc ti offre una gamma completa ai servizi finanziari, per la famiglia e per l'impresa. 

Con Unintesa trovi interessanti opportunità per investire i tuoi risparmi, con diversi piani 
di accumulo e programmi previdenziali. E puoi ottenere prestiti o finanziamenti rapidamen
te e alle condizioni più vantaggiose. Oltre, naturalmente, alla concessione di mutui e ad ogni 
forma di contratto di leasing. 

Una gamma di servizi finanziari così ampia rappresen
ta una fondamentale garanzia di chiarezza perché grazie; 
a tutte queste possibilità ognuno ha la certezza di risolve
re il proprio problema con una soluzione su misura. E la 
chiarezza è, da sempre, la prerogativa di tutte le società 
del Gruppo Unipol. Infatti, i consulenti finanziari Unintesa, 
presenti in tutta Italia, sono pronti a seguirti con serietà 
e competenza per valutare ogni tuo problema, il contesto, 
gli obiettivi e le scadenze. 

Insieme potrete scegliere, tra tutte le soluzioni, quello 
più adatta e metterla in atto nella forma più semplice e 
più rapida. 

Unintesa è così. E tu hai finalmente trovato la chiave . 

finanziaria che cercavi. Una scelta ai chiarezza 

Unintesa 
Servizi finanziari 
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